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	COMMISSIONE  EUROPEA
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	Direzione Generale per gli Affari Internazionali dell’Istruzione
	


Autorità di Gestione del Programma Operativo Nazionale Scuola

n. 1999 IT 05 1 PO 013

ANNUALITA’ 2005     (                        ANNUALITA’ 2006    
* ( l’annualità che interessa
	FORMULARIO DI PRESENTAZIONE

MISURA  6 Azione 6.1

“Istruzione permanente”


	A)   INFORMAZIONI GENERALI 


	Da compilare obbligatoriamente, pena la non ammissione del progetto



	La scuola è titolare  di Centro Territoriale Permanente             X SI         

 La scuola attua corsi serali (solo per  le sc.sec.superiori)
                    NO



	Il progetto verrà attuato presso:

· la scuola titolare di CTEP/la sc.sec.superiore, che presenta il progetto 
SI    
· altra scuola o sede                                                                                              NO


	Il presente progetto rientra nella seguente area (*) :

a. Area dei linguaggi




      (*) SI    
b. Area scientifica  





SI    NO
c. Area tecnologica 





SI    NO
d. Area socio - economica   



SI    NO       

	 * indicare una sola area


	Dati Anagrafici della Scuola titolare

	Codice Scuola   
	B
	N
	I
	C
	8
	4
	1
	0
	0
	8
	

	Intitolazione
	ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “ S. GIOVANNI BOSCO ”

	Via:
	BAGNI

	CAP, località e provincia:
	82035 SAN SALVATORE TELESINO (BN)

	Telefono:
	0824 948247

	Fax:
	0824 948247

	E-mail:
	bnmm06200@istruzione.it

	Indirizzo web
	

	Dirigente Scolastico:
	Dott. Prof. Antonio Galdiero

	Codice Fiscale Scuola
	81002250629


	Dati Bancari della Scuola titolare

	Banca cassiera / Ufficio postale
	Banca Popolare di Novara

	Agenzia 
	Telese Terme (BN)

	Indirizzo:
	

	CAP, località e provincia:
	82037 Telese Terme (BN)

	Telefono:
	0824 908115

	N° Conto corrente
	3566

	C.A.B.
	75510

	A.B.I.
	Y056008


	Dati Anagrafici della Scuola attuatrice

( se diversa dalla scuola titolare del progetto)

	Codice Scuola   
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Intitolazione
	

	Via:
	

	CAP, località e provincia:
	

	Telefono:
	

	Fax:
	

	E-mail:
	

	Indirizzo web
	

	Dirigente Scolastico:
	


	Allievi e classi di corsi serali  (scuola attuatrice)


A.S. 2002- 2003
	
	1°
	2°
	3°
	4°
	5°
	TOTALI

	N° Classi
	
	
	
	
	
	

	
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F

	Allievi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


A.S. 2003 -2004

	
	1°
	2°
	3°
	4°
	5°
	TOTALI

	N° Classi
	
	
	
	
	
	

	
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F

	Allievi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	Allievi e corsi per adulti nei Centri Territoriali Educazione Permanente

 (scuola attuatrice)


A.S. 2002- 2003












	Tipologia Utenti **
	Casalinghe e disoccupati
	Casalinghe e disoccupati
	Casalinghe e disoccupati
	
	TOTALI

	N° Corsi
	1
	1
	1
	
	

	
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F

	Allievi
	6
	14
	5
	16
	15
	18
	
	
	36
	48


** Tipologia utenti: carcerati, casalinghe, disabili, extracomunitari, ecc.

A.S. 2003 -2004

	Tipologia Utenti**
	Casalinghe e disoccupati
	Casalinghe e disoccupati
	Casalinghe e disoccupati
	
	TOTALI

	N° Corsi
	1
	1
	1
	
	

	
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F

	Allievi
	3
	24
	4
	26
	3
	17
	
	
	10
	67


** Tipologia utenti: carcerati, casalinghe, disabili, extracomunitari, ecc.

	Personale della Scuola attuatrice

	Docenti n°__98___    
	Amministrativi n°__7__   
	     Tecnici n°_0___
	Ausiliari n°__22__  

	Personale nominato per il Centro Territoriale Permanente

	Docenti n° 3    
	Amministrativi n°_0__   
	     Tecnici n°__0__
	Ausiliari n°_0___  


	B) FATTIBILITA’ DEL PROGETTO

 e indicazione delle esperienze  pregresse   ad esso coerenti
	    Punteggio

Massimo attribuibile

Punti 15


	B1 - Collegamenti con il territorio 
	


	· Eventuali ricerche realizzate dalla Scuola sulle potenzialità del territorio e sul mercato del lavoro  (descrivere)

L’Istituto comprensivo di San Salvatore Telesino  svolge da diversi anni  un lavoro di ricerca attraverso gli adulti per una lettura in chiave storica del territorio e delle sue tradizioni. 

Da queste esperienze sono stati prodotti testi, elaborazioni grafiche , video, rappresentazioni teatrali, ecc.  a testimonianza di una popolazione “ civile “ la cui cultura, una volta caratterizzata dalla prevalente attività agricola, oggi arricchita da quella commerciale ed imprenditoriale, ha instaurato nel corso degli anni  un corretto rapporto sia con il territorio sia con l’espressione urbana. 

Lo studio e la ricerca  delle tradizioni, attraverso le testimonianze delle donne e degli anziani ha avuto una ricaduta positiva sulla cittadinanza  rafforzandone il legame con la propria terra nella convinzione che attraverso la scuola ancora tanto si può per migliorare la qualità della vita , della educazione permanente e della cultura del lavoro.

I prodotti di questi progetti sono stati sempre socializzati alla comunità mediante manifestazioni e iniziative del territorio provinciale, regionale e nazionale.

La ricerca, realizzata,  sulle prospettive del mercato del lavoro nell’area di interesse dell’Istituto, ha rilevato alcune opportunità occupazionali reali. Però, le competenze originate dalla formazione scolastica comparate con le professionalità richieste hanno portato a convenire sull’urgente esigenza di progettare percorsi formativi  che rendano i giovani/adulti professionalmente più adeguati  alle reali esigenze del mondo del lavoro. Il corso oggetto della presente proposta si inquadra nelle conclusioni della suddetta ricerca.



	· Collaborazioni e collegamenti Enti territoriali, Aziende,ecc.)                                                                                                                

	Ente , istituzione, azienda, ecc.
	Estremi protocollo/delibera/accordo/ecc.

	Strutture  di Quartiere
	Accordi di collaborazione con  le  strutture territorialmente  più  rappresentative .

	Osservatorio permanente sulla Dispersione Scolastica
	

	A.S.L. e servizi sociali
	Intese verbali di  collaborazione con i responsabili dei vari servizi sociali.

	Organismi del privato sociale (ONG, volontariato,ecc
	Intese verbali di collaborazione con i  responsabili della CARITAS.

	Istituti di pena
	

	………………………..
	

	Regione,Enti territoriali., altre strutture pubbliche
	Istituto Comprensivo di San Salvatore Telesino – sede di  CTP – scuola capofila della rete.

Accordo di rete con: l’Istituto tecnico per il turismo di Faicchio- l’Istituto Comprensivo di Faicchio- l’Istituto Comprensivo di Cusano Mutri – Accordo prot.n . 4349 del 19-11-2004;
Accordo di rete con: il comune di  Castelvenere  e il comune di San  Salvatore Telesino – Accordo prot. N. 4386 del 23-11-2004;

	…………………………………..
	

	· Collegamenti (reti) di  istituzioni scolastiche, della F.P. e/o territoriali specificamente finalizzati al rafforzamento delle iniziative di istruzione permanente, con indicazione degli impegni di ogni istituzione partecipante

	Tipologia e nominativi delle scuole / istituzioni 
	Estremi protocolli/delibere/accordi/ecc

	Istituto Comprensivo di San Salvatore Telesino – sede di  CTP – scuola capofila della rete.

Accordo di rete con: l’Istituto tecnico per il turismo di Faicchio- 

l’Istituto Comprensivo di Faicchio- l’Istituto Comprensivo di Cusano Mutri – Accordo prot.n . 4349 del 19-11-2004;

Accordo di rete con: il comune di  Castelvenere  e il comune di San  Salvatore Telesino – Accordo prot. N. 4386 del 23-11-2004;

L’accordo di rete prevede quale obiettivo fondamentale l’effettuazione di una indagine conoscitiva dei bisogni dell’utenza territoriale di riferimento al fine di garantire la migliore offerta formativa possibile in relazione a tematiche quali , pari opportunità, educazione permanente, devianza minorile e sociale, immigrati extra comunitari o di ritorno, riduzione del fenomeno della dispersione scolastica , obbligo formativo e formazione professionale, ecc.

Pertanto , gli aderenti al presente accordo,  ciascuno per le proprie competenze e potenzialità si adopereranno ad effettuare quanto sopra indicato ed a fianco specificato.

	Le scuole che costituiscono la rete, unitamente agli impegni degli enti locali e delle associazioni di volontariato, ecc. garantiscono:

-UTENZA- ( già individuata per i vari settori territoriali)

-RISORSE UMANE: (Professionalità interne)
-STRUTTURE TECNOLOGICHE E LABORATORIALI

Piena collaborazione nell’attuazione delle attività progettuali proposte dal centro, integrate dalle attività progettuali proposte dai singoli partner ( es, Progetti P.O.N. misura  1-2-3-6- e 7 a finanziamento U.E. e progetti EDA a finanziamento CIPE e L/440/97), la realizzazione di queste attività hanno lo scopo di rafforzare sul territorio le iniziative di istruzione permanente e formazione professionale.

Istituto Comprensivo di San Salvatore Telesino – sede di  CTP – scuola capofila della rete.

Accordo di rete con: l’Istituto tecnico per il turismo di Faicchio- 

l’Istituto Comprensivo di Faicchio- l’Istituto Comprensivo di Cusano Mutri – Accordo prot.n . 4349 del 19-11-2004;

Accordo di rete con: il comune di  Castelvenere  e il comune di San  Salvatore Telesino – Accordo prot. N. 4386 del 23-11-2004;

Il ruolo del Centro e della rete tra le varie istituzioni,  è anche quello di coordinare le offerte di istruzione-formazione presenti nel territorio favorendo la frequenza degli adulti, lo scambio di esperienze tra i Centri e le altre Istituzioni e/o agenzie stimolando e orientando la domanda di formazione. 
Piena collaborazione nell’attuazione delle attività progettuali proposte dal centro, intese al rafforzamento delle pari opportunità, dell’educazione permanente e della cultura del lavoro.
In tale ottica la rete offre, il potenziale professionale dei docenti, le disponibilità di sussidi e di attrezzature presenti in loco e svolge  il ruolo di moltiplicatore delle esperienze la cui diffusione e scambio rappresenta un elemento cardine per sostenere il processo di riforma in atto nel sistema dell’educazione e dell’istruzione. L’applicazione di metodi flessibili, tramite  corsi brevi e piacevoli, o moduli distinti, consente a coloro che hanno bisogno di una formazione specifica e parziale o a coloro che già lavorano di accedere all’apprendimento conciliandolo con i propri impegni familiari e professionali. Il Centro diventa così polo comune di apprendimento e costituisce un quadro integrato in termini di possibilità di connessione e infrastruttura tecnica, strumenti pedagogici e organizzativi, metodologia, competenze e conoscenze pedagogiche ed organizzative.




	B2 -   Principali azioni, curricolari ed extracurricolari, coerenti al progetto realizzate nella Scuola negli ultimi due anni (indicare max. 4 azioni
	

	TITOLO 
	Tipologia (ad es.: corsi serali; di alfabetizzazione, 150 ore, ecc.)

	Informatica I livello
	Finanziamento EDA  L.440/97 e CIPE

	Le pari opportunità nel lavoro dipendente e lavoro autonomo
	Finanziamento PON misura 6 azione 6.1 -2003- 636

	Le pari opportunità nel lavoro dipendente e lavoro autonomo
	Finanziamento PON misura 6 azione 6.1 – Istruzione permanente.

	Corso EDA – 2003-2004
	 Corso per il conseguimento della Licenza Media per Adulti-

	Progetto – “io e la scuola”
	Corso di alfabetizzazione - legge regionale 39/85

	Corso EDA – 2003-2004
	Corso di lingua inglese I° livello

	Corso EDA – 2003-2004
	Corso di lingua inglese “° livello

	Corso EDA – 2003-2004
	Licenza media per adulti


	B3 - Strutture e laboratori specificamente utilizzabili per il  progetto
	

	TIPOLOGIA
	DESCRIZIONE

	Laboratorio informatico- 
	n.10 postazioni multimediali in rete/ internet / software adeguato- 

Lavagna luminosa

	Laboratorio informatico
	n.6 postazioni multimediali in rete/ internet / software adeguato/ 

lavagna luminosa-

	Postazioni multimediali
	Postazioni con possibilità di connessione ad internet.

	Aula magna
	1 Computer/ internet / maxischermo / videoproiettorre/Antenna sat.

	Laboratorio multimediale
	Attrezzature multimediali per lo studio delle lingue (computer, radioregistratori, cuffie, ecc.)


	C) IL PROGETTO
	Punteggio

massimo attribuibile

Punti     28

	Titolo del progetto:  6.1-2005- alfabetizzazione inglese 1° fase


	N° destinatari previsti                                                        (minimo :20 persone)
	     20     


	Tipologia dei/delle destinatari/e ( indicare livelli e/o classi e/o caratteristiche  specifiche previste, in relazione agli eventuali vincoli posti dall’Avviso)

Giovani-adulti e giovani-adulte, adulti e adulte con basso livello di scolarizzazione e appartenenti a fasce deboli (giovani con scarsa o nessuna qualificazione, disoccupati,  disoccupati di lunga durata, donne in rientro nel mercato del lavoro, ecc.), con priorità per i/le giovani e gli adulti/e entro i primi 12 mesi di disoccupazione.

La scelta dei destinatari specifici è prioritariamente orientata ad attuare il principio delle pari opportunità sia come superamento delle diversità di livello sociale e di condizione culturale, che come promozione di pari diritti fra uomini e donne nell’accesso alla formazione e al mercato del lavoro.




	C1) Motivazione dell’intervento  (Analisi dei bisogni, ecc.)
	


	· (Situazione territoriale  (disaggregata almeno a livello provinciale o di distretto) riguardo a condizioni economiche e occupazionali, disagio sociale, livelli culturali, situazioni di devianza e criminalità, presenza di lavoratori immigrati, gruppi deboli, occupazione femminile, ecc,.)

Le conclusioni del Consiglio di Lisbona hanno in particolar modo sottolineato  che “ il buon esito della transizione ad un’economia e ad una società basate sulla conoscenza deve essere  accompagnato da un orientamento verso l’istruzione e la formazione permanente”. 

Il Memorandum per l’istruzione  e la formazione permanente ribadisce  a questo proposito un quadro di specifici obiettivi prioritari: 

· garantire  un accesso universale e permanente alle azioni di istruzione e formazione  per consentire l’acquisizione e l’aggiornamento della competenze necessarie ad una partecipazione attiva ai progressi della società della conoscenza ;

· assicurare la crescita visibile dell’investimento nelle risorse umane  per rendere prioritaria la più importante risorsa dell’Europa: la sua gente;

· sviluppare contesti e metodi efficaci d’insegnamento e di apprendimento per un’offerta ininterrotta di istruzione e formazione lungo l’intero arco della vita e in tutti i suoi aspetti;

· migliorare considerevolmente il modo in cui sono valutati e giudicati la partecipazione e i risultati delle azioni di formazione, in particolare nel quadro dell’apprendimento non formale e informale;

· garantire a tutti un facile accesso ad informazioni e ad un orientamento di qualità sulle opportunità d’istruzione e formazione in tutta l’Europa e durante tutta la vita;

· offrire opportunità di formazione permanente il più possibile vicine agli utenti della formazione, nell’ambito della loro comunità e con il sostegno, qualora opportuno, di infrastrutture basate sulle TIC.

All’interno di questo quadro, l’Istituto Comprensivo di San Salvatore Telesino intende operare in tre settori strategici per la formazione continua: quello propriamente delle lingue, del lavoro e delle tecnologie e competenze informatiche. Questo permetterà di contribuire all’innovazione didattica, strutturale ed organizzativa di cui è protagonista il sistema scolastico.

Tale attività vuole continuare a incidere sul territorio per  supportare lo sviluppo di nuove imprese da parte di soggetti con livelli di competenza, da acquisire nei settori strategici: lingue, artigianato – lavoro  e informatica, che vanno sorrette da adeguate azioni formative volte a potenziare i raccordi scuola lavoro. 

Considerato che:

l’Istituto Comprensivo di San Salvatore Telesino, sede di centro territoriale per l’educazione permanete , opera su un bacino  territoriale di notevoli dimensioni, in quanto attorno ad esso gravitano numerosi paesi (afferenti al Centro territoriale ) con un elevato numero di abitanti   e con alti livelli di   disoccupazione, dovuta anche al basso livello di scolarità della popolazione.

Che  da un’indagine conoscitiva, a cura dell’istituto, si registra un elevato grado di marginalità, soprattutto in soggetti femminili di età superiore ai 25 anni, che hanno abbandonato gli studi superiori o che  hanno avuto una scolarizzazione insufficiente dovute a frequenza irregolare degli studi .
Che nelle fasce di età più alte della popolazione adulta dei Comuni in questione, oltre i 40-50 anni, si registra  un’altissima percentuale di persone con un bassissimo indice di scolarizzazione generale, causato probabilmente dalla loro esclusione dalla formazione in età infantile e penalizzate da forme di auto-esclusione ed esclusione in età adulta. 

Che il territorio in esame è caratterizzato dalla presenza di un flusso immigratorio sempre più crescente ( albanesi, marocchini ecc. ) che vivono in condizioni precarie e che non hanno alcune opportunità di inserimento nel contesto sociale locale, dovuto anche al loro scarso grado di cultura.

In effetti, uno dei maggiori effetti di difformità del sistema economico della Campania, e in particolar modo dell’area di interesse, rispetto alle regioni più avanzate dell'Italia e dell’Unione Europea  è costituito dalla limitata partecipazione degli adulti/e  al lavoro .
I carichi familiari e domestici, il sistema degli orari e dei servizi, non particolarmente flessibile, l'effetto scoraggiamento dovuto alla difficoltà di trovare lavoro, agiscono come disincentivi alla crescita dell'occupazione ed al reinserimento nel mondo del lavoro .
Appare quindi importante e significativo definire interventi di politiche del lavoro che favoriscano l'occupazione , attraverso interventi di educazione permanente rivolti a gruppi obiettivo.  

Nell'intento di facilitare il percorso d’inserimento, si è cercato di condensare in questo progetto tutto ciò che può essere a volte utile, altre volte necessario o indispensabile sapere per non restare ai margini di questo grande mercato.  

Ciò implica l’acquisizione di abilità trasversali quali il possesso di capacità di adattamento e flessibilità, capacità organizzative, abilità a relazionare e relazionarsi in team, che possono sicuramente essere agevolmente conseguite grazie ad un training di specializzazione nel quale siano previste importanti acquisizioni proprio nella sfera dell’autogestione personale.

Al fine di indirizzare gli adulti/e al mondo del lavoro, attraverso una migliore conoscenza delle proprie risorse e le attitudini personali, questo corso intende dare una linea guida di come cercare lavoro.
Il nuovo sistema integrato di educazione degli adulti si muove in una prospettiva di Life long learning
( formazione continua) e per questo intende portare a sinergia l’insieme delle opportunità formative che               

interessano i cittadini di sesso femminile in età adulta.

Per quanto su premesso, il modello formativo che proponiamo è finalizzato all’offerta di un percorso aperto e flessibile e con specifiche opportunità al fine di essere centrato sulle condizioni di partecipazione delle fasce, con competenze linguistiche deboli,  e favorire il loro ingresso nella formazione. Esso si caratterizza per la modularità dei percorsi e per la flessibilità dei moduli che  lo compongono, offrendo anche il riconoscimento di credito formativo sia per la prosecuzione degli studi ( nel sistema scolastico e professionale) sia per la professionalizzazione dell’individuo.

	

	· Situazione formativa in ordine a:  
	

	· bisogni formativi specifici in rapporto agli indirizzi e all’attività già svolta dalla scuola;

L’Istituto Comprensivo di San Salvatore Telesino, sede di Centro Territoriale per L’Educazione permanente degli Adulti, intende, diventare  una agenzia di intervento di educazione permanente sul territorio per rispondere ai bisogni emersi da una analisi dell’ambiente socio – economico - culturale  che ha visto in questi ultimi anni sorgere nuovi ceti sociali: neoartigianali ,imprenditoriali e per sfruttare al meglio le proprie risorse culturali, le proprie strutture e i propri spazi mettendoli al servizio di tutti i cittadini. 

La scuola , in effetti, ha già svolto attività di base finalizzate alla conoscenza delle lingue e  del mondo del lavoro in riferimento alle esigenze formative emerse nei decorsi anni.
Nasce quindi l’esigenza di offrire un percorso di formazione ed informazione, di sviluppare una presa di coscienza delle proprie possibilità attraverso una qualificazione professionale mirata:

· All’avvicinamento alle nuove tecnologie;

· A forme comunicative spendibili oltre il proprio villaggio;

· A conoscenze specifiche per accogliere quanto di nuovo la società propone.

· Stimolare la creatività e fornire competenze nel campo della decorazione, del tessuto e della ceramica

· Conoscenze specifiche delle lingue;
· Orientare al mondo del lavoro
	

	· elementi specifici della domanda pregressa  che giustificano il progetto

 Le linee tematiche incluse in questo progetto riepilogano in modo sintetico quelle che sono state le richieste degli adulti appartenenti ai comuni afferenti la sede di C.T.P. , nel passato la scuola ha effettuato delle indagini conoscitive in proposito , ma non è stata assegnataria di attività progettuali sufficienti relativi a questa misura per far fronte alle esigenze rappresentate.
Il progetto intende rispondere alla forte richiesta di istruzione proveniente:

· Dagli adulti/e donne, in particolare, sempre più motivate a proporsi al mondo del lavoro ed al sociale, più consapevoli delle proprie potenzialità anche oltre le mura familiari;

· utilizzare le conoscenze acquisite in campo lavorativo per poter accedere con maggiore competenza nel mercato del lavoro;

· permettere l’inserimento consapevole dei non  scolarizzati  nella società perché ciascuno possa esprimersi liberamente ed acquisire autonomia di giudizio; 

L’occupabilità, vale a dire la capacità di trovare lavoro costituisce di conseguenza una dimensione essenziale della cittadinanza attiva. Sia l’occupabilità che la cittadinanza attiva richiedono conoscenze e competenze aggiornate ed appropriate che consentono di prendere parte e contribuire alla vita economica e sociale e costituiscono il mezzo migliore per combattere l’esclusione sociale.

	

	· relazioni con il sistema della FP regionale

Il progetto , nei suoi contenuti, non intende creare una nuova figura professionale che potrebbe essere già prevista dagli interventi di formazione professionale Regionale, ma cerca di far acquisire delle competenze individuali spendibili dalle singole partecipanti o in cooperativa tra di loro nel mercato del lavoro

	

	· altro (specificare)

	


	C2) Obiettivi formativi specifici e trasversali
	

	Il gruppo di apprendimento potenzierà principalmente le quattro abilità di comunicazione. 

Gli obiettivi formativi specifici mireranno a fare raggiungere il livello di competenza comunicativa prevista dal livello B1, in particolare:

a) Comprendere i punti chiave di argomenti familiari che riguardano la vita associativa, il tempo libero ecc. 

b) Sapersi muovere con disinvoltura in situazioni che possono verificarsi mentre si viaggia nel paese in cui si parla la lingua Inglese.

c) Essere in grado di produrre un testo semplice relativo agli argomenti che siano familiari o di interesse personale. 

d) Essere in grado di descrivere esperienze ed avvenimenti e spiegare le ragioni delle proprie opinioni
Gli obiettivi trasversali :

· La qualificazione ed il recupero delle conoscenze di base di giovani adulti e adulti con insufficiente istruzione scolastica in funzione dell’ingresso o del reingresso nel mercato del lavoro

· L’integrazione e l’arricchimento delle conoscenze di base di giovani adulti e adulti in corrispondenza dei nuovi obiettivi formativi dell’innalzamento dell’obbligo scolastico e dei nuovi percorsi dell’obbligo formativo.

· Il conseguimento del pieno diritto di cittadinanza attiva per adulti di diversa età, sesso, nazionalità e condizione lavorativa mediante alfabetizzazione funzionanle di base.

· Sviluppare una coscienza multietnica e multiculturale.

· La scelta del percorso dovrà avvenire con metodo partecipativo e di condivisione. Ove possibile, saranno individuate le strategie per un reinserimento scolastico o formativo mediante l’individuazione di crediti formativi. 

· A tal fine, si prevedono  accordi da definire con gli Enti Locali e con i centri di formazione professionale che possano garantire un successivo inserimento in percorsi professionalizzanti riconosciuti dalla Regione.

· Verranno  attuate delle strategie al fine di favorire il reinserimento scolastico o formativo mediante l’individuazione di crediti formativi.
	


	C3) Risultati attesi 
	


	( Descrivere in termini quantitativi, rispetto ai destinatari,agli  attori, all’organizzazione, al contesto, agli esiti, prodotti, ecc.)

Il progetto si prefigge di raggiungere i seguenti risultati:

· Promuovere l’apprendimento e l’uso delle lingue al 100% tra le fasce con deboli competenze linguistiche, adulte che sono uscite dai percorsi formativi o non hanno seguito formazione linguistica nella lingua veicolare inglese.

· Diffondere fra di esse la cultura della cittadinanza attiva Europea.

· Provocare sugli adulti un effetto positivo e motivante, e far rientrare nei percorsi formativi almeno il 50% degli adulti che hanno abbandonato gli studi o che non hanno avuto formazione linguistica inglese.

· Fare ottenere la certificazione esterna della loro conoscenza della lingua Inglese almeno all’80% dei  partecipanti    iscritti al corso.

·  Raggiungere una competenza comunicativa corrispondente al livello soglia B1.

· Gli esiti previsti saranno raggiunti , nel possibile, con la collaborazione fattiva dei tutor, degli esperti, degli enti istituzioni partner della scuola e con il costante impegno dell’istituzione scolastica,che promuove la seguente attività progettuale , attraverso il monitoraggio costante dei corsisti in relazione al loro reinserimento nel mondo produttivo.

· Al termini del corso saranno prodotte a cura degli allievi delle dispense illustrative dei contenuti trattati.



	D)COERENZA DEL  PERCORSO PROGETTUALE  


	Punteggio massimo

attribuibile: Punti  57


	D1) Articolazione e contenuti del progetto 
	


	L’analisi e il bilancio delle competenze – (azione di orientamento nei percorsi formativi) - 
Il progetto prenderà piede con l’analisi delle competenze  L’analisi delle competenze è una metodologia personalizzata di orientamento per facilitare la consapevolezza dell’individuo sulle proprie competenze professionali e personali, sulle proprie potenzialità, con l’obiettivo di costruire un progetto di sviluppo formativo e/o professionale.


All’interno delle due tipologie che tradizionalmente vengono individuate, quella di posizionamento (inteso come insieme di azioni e attività rivolte al collocamento lavorativo e allo sviluppo professionale) e quella di orientamento, si ritiene che sia opportuno, nell’uso di questo strumento sia nella scuola che nell’istruzione permanente, optare per la seconda in quanto maggiormente rispondente alle caratteristiche del target di utenza prevista. 

In tal senso l’analisi delle competenze si configura come una azione di orientamento nei percorsi formativi ed, eventualmente, durante le fasi di inserimento o di re-inserimento nel mercato del lavoro. 

Riconoscere e validare le competenze  formali, non formali e informali è un modo concreto di offrire strumenti efficaci ai soggetti coinvolti per interagire  attivamente, e con una nuova  fiducia  ritrovata, sulle loro possibilità formative e/o lavorative: 

Obiettivi

l’analisi delle competenze per l’orientamento consentirà di:

· identificare competenze e potenzialità da investire nell’elaborazione/realizzazione di un progetto di inserimento formativo, professionale e sociale;

· acquisire autonome capacità di autovalutazione e scelta;

· sviluppare, rispetto a sé e al mercato del lavoro, quadri di riferimento socio-culturali e registri emotivi appropriati per investire sulla propria progettualità e affrontare positivamente situazioni di transizione/cambiamento;

· costruire un progetto di sviluppo formativo e professionale. 

· L’analisi delle competenze richiederà la partecipazione diretta e attiva del soggetto che ne beneficerà e che dovrà poter contribuire in prima persona alla gestione di tutte le fasi.
· L’analisi delle competenze fornirà  una progettazione e una configurazione attuativa (fasi, calendari, tempi di applicazione, ecc.) omogenea rispetto al gruppo degli interessati e, nello stesso tempo,  articolata in relazione alle situazioni individuali, al pregresso di ognuno  e al preesistente contesto di formazione o di lavoro. 

· ogni procedura di analisi delle competenze per l’orientamento deve concludersi con la redazione di un, sia pur schematico e semplice, “progetto” condiviso da tutti i soggetti coinvolti nel processo (l’equipe di esperti, il soggetto beneficiario dell’itervento).

· l’analisi delle  competenze per l’orientamento propone un obiettivo di empowerment, vale a dire  il miglioramento della consapevolezza delle proprie potenzialità da parte dei soggetti coinvolti attraverso la valorizzazione degli elementi positivi, e il potenziamento dell'autostima.



	L’articolazione delle procedure dell’analisi delle competenze prevede schematicamente tre fasi: 

· Prima Fase) prediagnostica o preliminare: accoglienza, presentazione dell’équipe, presentazione del percorso di analisi, avvio del percorso, analisi della domanda, contratto di analisi, informazioni sugli strumenti, sugli operatori e sul portafoglio delle competenze. E’ importante riuscire, in questa fase, a creare un clima favorevole per l’analisi del vissuto personale e professionale di ognuno; si tratta, infatti di identificare la natura del problema e dei bisogni dell’individuo, dalla correttezza dell’analisi dipenderà anche la possibilità di trovare risposte adeguate alle difficoltà emerse.

Il contratto di analisi

In questa fase è possibile analizzare la richiesta e decidere di conseguenza se l’intervento è opportuno; viene  definito  quindi un percorso di analisi, l’utente viene informato sulle effettive potenzialità e sulle modalità di svolgimento del percorso intrapreso e viene stipulato un contratto; si tratta di una semplice assunzione bilaterale di impegni: l’esperto chiarisce i termini del percorso e si impegna a garantirne la riservatezza sugli esiti ed il soggetto esplicita le motivazioni, gli interessi e le finalità che intende perseguire.
· Seconda Fase di investigazione o autodiagnostica: ricostruzione della biografia (percorsi di vita, di formazione e di lavoro); esplorazione di sé e delle proprie potenzialità (conoscenze, competenze, capacità di comunicazione e relazione, caratteristiche personali, interessi); valutazione delle conoscenze e delle esperienze professionali, valutazione della personalità  e delle sue componenti, ecc.); acquisizione di informazioni sulle possibilità di prosecuzione nei percorsi formativi,  sulla rete dei servizi all’impiego e sulle modalità di accesso al mercato del lavoro; acquisizione di informazioni e strumenti relativi alle strategie di ricerca di lavoro, formulazione di un’ipotesi di un progetto individuale di istruzione o di lavoro, e sua verifica sul campo; ecc... 

Uno degli strumenti più importanti in questa fase è il colloquio; tale attività viene generalmente supportata da semplici strumenti di autovalutazione (degli interessi, delle conoscenze e abilità possedute…) e da schede e/o questionari che facilitano la ricostruzione delle esperienze. I colloqui individuali possono essere integrati da itinerari autobiografici, storie di vita e sessioni di gruppo che costituiscono un momento di confronto e di  scambio delle singole esperienze. Vengono utilizzati anche strumenti di tipo psicodiagnostica, per la conoscenza di sé o per la misurazione di particolari variabili psicologiche (es: test attitudinali).
· Terza Fase (conclusiva o di restituzione:

L’itinerario si conclude con un documento di sintesi,  che rappresenta l’atto finale e conclusivo del percorso di analisi: questo in genere ha la forma di uno schema riepilogativo delle esperienze maggiormente significative fatte dal soggetto, conoscenze e saperi, competenze distinte a loro volta in professionali, relazionali, intellettuali e tecniche. In questa fase è racchiuso il momento decisivo dell’intervento si tratta infatti di:

· ripercorrere le tappe precedenti del percorso effettuato;

· identificare i punti di forza e di debolezza;

· accogliere analizzare ed organizzare tutti i dati emersi al fine di definire un nuovo   progetto formativo e/o professionale precisando le tappe di realizzazione.


	Articolazione e contenuti del progetto

Il progetto  si articola in quattro moduli operativi distinti, ma complementari.

Ogni modulo porterà il corsista all’acquisizione di una competenza linguistica necessaria per accedere alla fase successiva.

Il primo modulo o fase di accoglienza e di accertamento delle competenze individuali punterà a far acquisire al gruppo un bilanciamento delle abilità. Alla fine del primo modulo, il corsista avrà così raggiunto una consapevolezza dei propri interessi, delle sue motivazioni e dei suoi punti di forza, elementi essenziali al proseguimento del corso.

Il secondo modulo(20 ore) sarà una fase di introduzione alle funzioni e strutture linguistiche. I corsisti saranno guidati all’acquisizione di una pronuncia e di un’intonazione giusta e corretta. Potranno esprimere opinioni, e a prender parte ad una conversazione elementare. E’ in questa fase che i corsisti raggiungeranno un certo grado di autosufficienza, poiché  si chiederà loro di colloquiare in situazione di "role play"su argomenti di uso elementare. Naturalmente tutte queste abilità orali sono strettamente legate alla acquisizione di un lessico sufficiente.

Il terzo modulo (20 ore) è quello della riflessione sulle funzioni riferite ad argomenti operativi e descrittivi legati al proprio settore d'interesse. Si utilizzeranno le nuove tecnologie come il  laboratorio multimediale ecc. per mettere i corsisti a contatto con situazioni comunicative autentiche.

Il quarto e ultimo modulo ( 20 ore) punterà a fornire ai corsisti le strutture e funzioni necessarie per esprimere e descrivere eventi passati.

Fase

Monte ore/ partecipante

Monte/ore docenti

Monte ore /

 esperti .consulenti

Monte ore / tutor

c) accoglienza

14 circa

10

10*

d) erogazione corsi

60

60

30*

e) analisi competenze  e orientamento

Circa 6 **

30

h) sostegno partecipaz.

Circa 140°°°

Riepiloghiamo la tabella delle ore in relazione alle attività
A scopo orientativo si indica un’articolazione di massima del quadro orario:

*    N.B. Le attività di Docenti e tutor non sono necessariamente in compresenza 

**  Va previsto, inoltre, fuori del quadro orario, un monte ore non quantificabile di attività individuale.

°°° Azione di accompagnamento eventuale (tempi e compensi da conteggiare a parte, sulla voce di budget: assistenza bambini )




	Attività
	Sequenza temporale

(in  giornate) 
	Contenuti specifici

(descrivere dettagliatamente)
	Durata

(in ore)
	Risorse umane impegnate

(indicare solo la tipologia)  

	costituzione 

e

funzionamento

gruppo operati vo di progetto;
	Es.:

g = 0  - 30
gg.0- 120


	Collabora alla valutazione e alla coerenza tra progettazione e processo di realizzazione.

Controlla la rispondenza tra il progetto e le finalità orientative.

Cura la diffusione delle informazioni.

Contribuisce a trovare soluzioni alle esigenze connesse con la gestione operativa, facilitando la realizzazione del progetto attraverso il lavoro di gruppo.

Raccoglie la documentazione del progetto e delle attività.

Monitora e valuta i processi di apprendimento.

Collabora a pianificare l'utilizzo delle risorse materiali e logistiche.

Coordina tutte le attività inerenti l’accoglienza, l’analisi delle competenze e l’orientamento.
	1

24
	Dirigente Scolastico- Direttore Amministrativo- Docente interno-

	= bando reclutamento esperti da parte del gruppo operativo di progetto. Predisposizione bando di partecipazione.


	gg: 15- 60


	Il gruppo operativo di progetto, predispone un bando per la selezione e il reclutamento del personale docente esperto esterno o interno all’amministrazione indicando le professionalità richieste per l’attuazine del progetto, nonché precisa le modalità di partecipazione e di selezione degli Allievi/Aadulti indicando le priorità previste dalla misura di interesse
	5

N.B.

Le ore complessive (30) delle attività del gruppo di progetto sono comprensive di  tutte le attività previste.
	Dirigente Scolastico- Direttore Amministrativo- Docente interno

	Attività corsuale

60 ore gg: 0-90 circa
	Sequenza temporale

(in  giornate) 
	Contenuti specifici

(descrivere dettagliatamente
	Durata

(in ore)
	Risorse umane impegnate

(indicare solo la tipologia)  

	Orientamento generale-

Questionari ingresso

Drammatizzazioni di dialoghi, Role-play, listening comprehension.
	gg: 0-30
	Attività Corsale, moduli per un totale di 60 ore, così articolati:

Struttura della frase inglese;Pronomi personali soggetto;verbo BE/ HAVE; gli interrogativi What? How (old)?,Who?,Where?,When?,How Many?,Why?; pronomi dimostrativi THIS THAT;articoli indeterminativi a/an;aggettivi possessivi; numeri 1/20;genitivo sassone;preposizioni di luogo e di tempo;articolo determinativo THE; aggettivi di uso comune; titoli MR MRS MISS MS,; plurale dei sostantivi; paesi e nazionalità; punti Cardinali e località; verbo CAN;forme di saluto;numeri  20/100; Alfabeto; giorni della settimana. Saper salutare e chiedere  il nome e l’età;saper presentare una persona; saper salutare persone che si conoscono;saper chiedere dove si trovano persone e cose; saper parlare della propria nazionalità e provenienza; saper chiedere e dare il numero di telefono ; saper chiedere e dare il nome e l’indirizzo.
	20
	Esperto esterno con laurea ed esperienza linguistica.



	Drammatizzazioni di dialoghi, Role-play, listening comprehension.
	gg: 0-30
	Articoli partitivi SOME /ANY;Congiunzioni, BECAUSE…;presente semplice;Avverbi di intensità; pronomi personali complemento; There is ,There are; pronomi indefiniti one, ones; verbo Want+ infinito

Vocaboli legati a: parentela, l’aspetto di una persona; generi musicali; fast- food e bevande; servizi e negozi della città; attività per il tempo libero.

Saper parlare della famiglia;saper descrivere l’aspetto di una persona; saper parlare di ciò che piace e di ciò che non piace; saper chiedere un permesso; saper chiedere e dire l’ora; saper fare acquisti; saper chiedere e dare indicazioni; saper parlare di luoghi e servizi; saper fare delle proposte.
	20
	Esperto esterno con laurea ed esperienza linguistica.



	Drammatizzazioni di dialoghi. Role-play, listening comprehension.
	gg: 0-30


	Azioni abituali; congiunzioni: first, then ,after that;avverbi di frequenza; HOW OFTEN con espressioni di frequenza ; gerundio dopo LIKE, LOVE, HATE.; preposizioni di tempo associate alle date; presente progressivo;imperativo forma affermativa e negativa; verbo going to per esprimere intenzioni e programmi; aggettivi dimostrativi THESE THOSE.
Saper parlare delle attività quotidiane;saper parlare di ciò che si è in grado di fare;saper parlare di date; saper parlare di azioni in corso; saper dare ordini; saper parlare di abbigliamento; saper fare progetti.
	20
	Esperto esterno con laurea ed esperienza linguistica.

Esperto informatico.

	Personale non docente:

Collaboratori scolastici- Assistenti Amministrativi e Direttore s.g.a.
	0-120
	Personale A.T.A.: 

Rispetto alle varie figure previste nel progetto, si occupa per le rispettive competenze , della  gestione amministrativa, di sorveglianza e di supporto  e assistenza logistica nelle aule e nei laboratori.

Personale ATA della scuola o di altre scuole con competenze specifiche in riferimento all’attività progettuale da svolgere
	60
20
	Collab. Scolastico

Direttore/Assistente

	Assistenza ai Bambini


	gg:15-120


	Docenti con comprovata esperienza in materia di assistenza ai minori , con priorità per gli allievi iscritti ai corsi serali per servizi sociali attivati dalle scuole.
	70 ore x 2 assistenti
	Docenti o allievi servizi sociali

	Sensibilizzazione, pubblicità, informazione e prodotti

Analisi qualitativa e valutazione del progetto
	gg.15-120
	Queste azioni saranno svolte con attività interne all’istituzione e con l’ausilio di esperti esterni con comprovata esperienza in materia.
	Azioni da rapportarsi ad ore in considerazione degli interventi e delle azioni ( es. verbali, fatture, ecc.)
	Personale della scuole e esperti esterni.

	Possibile articolazione di un intervento di analisi  per l’orientamento (Allegato 2 Misura 6)

	fasi
	Tempi
	obiettivi generali/contenuti, ecc.
	metodi
	strumenti

	Fase 1  preliminare
	Sessione collettiva 1

(2 ore)


	Accoglienza

Presentazione dell’équipe

Presentazione del percorso

di bilancio

Presentazione dei partecipanti

Informazioni sugli strumenti, sugli operatori e sul portafoglio delle competenze. Identificare la natura del problema e dei bisogni dell’individuo.


	Interazione d’aula

Lezione frontale


	Lucidi

Griglia di presentazione

Contratto formativo

	
	Sessione individuale

(15-30’)
	Avvio del percorso di

 bilancio 

(analisi della “domanda”, ipotesi di progetto (si/no), contratto)

Per quanto riguarda il contratto di bilancio, in questa fase è possibile analizzare la richiesta del bilancio e decidere di conseguenza se l’intervento è opportuno. Viene  definito  quindi un percorso di bilancio, l’utente viene informato sulle effettive potenzialità e sulle modalità di svolgimento del percorso intrapreso e viene stipulato un contratto; 

	Colloquio individuale
	Griglia di riferimento per il colloquio

	
	Tra 1 e 2

(almeno 3-4 gg.  
	Ricostruzione della

 biografia

Percorsi di vita, di

 formazione e di lavoro
	Lavoro individuale
	Schede di autoanalisi



	fase 2

diagnostica
	Sessione collettiva

2 

(6- 8 ore)
	Esplorazione di sé e delle

proprie potenzialità

(competenze, conoscenze,

capacità sociali, interessi

professionali, caratteristiche

 personali)

Valutazione delle conoscenze e delle esperienze professionali, Valutazione della personalità  e delle sue componenti,ecc.; Acquisizione di informazioni sulla rete dei servizi all’impiego e sulle modalità di accesso, sul mercato del lavoro; Acquisizione di informazioni e strumenti relativi alle strategie di ricerca di lavoro, formulazione di un’ipotesi di progetto e sua verifica sul campo; ecc... li).


	Interazione d’aula 

Lavori di gruppo 

Lavoro individuale


	Lucidi

Schede di autovalutazione

Strumenti diagnostici standardizzati e/o specifici



	
	Tra 2 e 3

(almeno 3 giorni)
	Approfondimento 

esplorazione di sé

      I colloqui individuali possono essere integrati da itinerari autobiografici, storie di vita e sessioni di gruppo che costituiscono un momento di confronto e di  scambio delle singole esperienze. Vengono utilizzati anche strumenti di tipo psicodiagnostica, per la conoscenza di sé o per la misurazione di particolari variabili psicologiche (es: test attitudinali
	Lavoro individuale
	Schede di autoanalisi



	
	Sessione collettiva 3

(4 ore)
	Acquisizione di  informazioni sul mercato del lavoro locale (professioni, offerta di lavoro, …)

Acquisizione di informazioni sulla rete dei servizi all’impiego e sulle modalità di accesso 

Acquisizione di informazioni e strumenti  inerenti le strategie di

 ricerca di lavoro (CV,  lettera di presentazione,  colloquio di selezione,etc. )

Acquisizione di informazioni su percorsi ulteriori di istruzione / formazione individuazione di un’ipotesi

 di progetto
	Interazione d’aula

Lezione frontale

Simulazioni
	Lucidi

Dispense

Materiale informativo



	fase 

conclusiva
	(almeno 10 giorni)
	·
verifica sul campo dell’ipotesi di progetto
	percorsi individuali esterni:


ricerca di informazioni presso servizi, istituzioni, istituzioni scolastiche, enti di formazione,

·
eventuali   interviste a testimoni privilegiati 
	Scheda progetto

	
	Sessione individuale

(1 h )
	
sintesi degli esiti del bilancio


Analisi dei punti di forza e di debolezza


definizione del progetto professionale


individuazione delle tappe di realizzazione
	Colloquio individuale 
	Documento di sintesi




	D2) Linee metodologiche  - Utilizzazione di materiali didattici e risorse tecnologiche 
	

	(indicare obiettivi, strumenti, contenuti, modalità di applicazione, competenze previste, ecc.)
La metodologia si basa sui principi dell’action-learning (imparare facendo). 

La sequenza operativa sarà concordata con i corsisti, così gli orari e le ore settimanali di svolgimento del corso, particolare attenzione sarà rivolta alla fase iniziale di contatto e di accoglienza , trattandosi di gruppo – obiettivo (casalinghe, disoccupati, ecc.) particolarmente sensibile.
Il corso avrà uno sviluppo di carattere prevalentemente operativo in cui le nozioni tecniche indispensabili verranno acquisite attraverso l'utilizzo delle risorse  e la realizzazione di progetti di natura didattica nell'ambito della cooperazione educativa.

 Per questo motivo, negli incontri si avranno momenti di informazione teorica, esercitazioni pratiche su materiale semistrutturato ed esercitazioni nei laboratori, lavori di gruppo per la progettazione di itinerari didattici.

Particolare attenzione darà rivolta alla fase iniziale di contatto e di accoglienza, trattandosi di gruppo – obiettivo particolarmente sensibile.

Momenti di formazione comune, lavori di gruppo e di autoformazione assistita.

Si utilizzeranno tutte le risorse del materiale didattico e tecnologico presente nella scuola, quali audiovisivi e laboratorio di ceramica, laboratori di informatica e tecnologici ,lavagna luminosa, fotocopie e materiali didattici elaborati e selezionati allo scopo. 

Saranno, altresì, utilizzati i laboratori e le  strutture messe a disposizione dalle scuole partner del capoluogo. L’articolazione in moduli del percorso formativo consente di adeguare l’intervento secondo le necessità che emergeranno di volta in volta.
Gli obiettivi prefissati possono essere meglio raggiunti ricorrendo ad attività di carattere comunicativo:

  -  Nella produzione orale si darà al corsista l’opportunità di usare la lingua straniera in attività comunicative in coppia, drammatizzazione, simulazione, role-play ecc.. In queste attività si prevede di tollerare gli errori di carattere formale e di privilegiare l’efficacia della comunicazione ed il consolidamento di un sistema fonologico corretto.

· Nella produzione scritta si partirà dalla lettura e riflettendo sulle funzioni studiate il corsista avrà la possibilità di individuare la specificità del codice scritto, di analizzare le diverse tipologie di funzioni e la loro organizzazione. Il ricorso all’integrazione di più abilità avvicinerà i corsisti ad un uso più reale e comunicativo della lingua, riferire per iscritto o oralmente il contenuto di un dialogo, riassumere brevi testi orali e scritti. le. 

 Le tecnologie (laboratorio linguistico ,videoregistratore) saranno un validissimo supporto per l’apprendimento della correttezza fonetica, per il consolidamento della competenza  linguistica e lo sviluppo delle abilità di comprensione.

	D3) Modalità di valutazione dell’apprendimento 
	


	(indicare, attori, strumenti, modalità di applicazione, tipologie di certificazione / attestazione, ecc.)
La valutazione complessiva per la certificazione del credito sarà analitica e riguarderà le competenze possedute a fine percorso. L’apprendimento sarà valutato mediate lezioni interattive e test, lavoro di gruppo, casi aziendali, discussione di gruppo, simulazione, domande dei docenti. Interpretazione delle specifiche esigenze del singolo candidato e fornitura di strumenti dedicati a Le verifiche (test, questionari, prove semistrutturate, consegne di compiti individuali) saranno  effettuate per tutta la durata dell’intervento come strumento essenziale per acquisire elementi di valutazione per il riesame in itinere del corso ed anche di correzione e miglioramento delle varie fasi programmate. 

La valutazione complessiva per la certificazione del credito sarà analitica e riguarderà le competenze possedute a fine percorso. Sarà effettuata una analisi statistica sui risultati delle verifiche finali. 

La valutazione sarà effettuata mediante una ricerca in base a fasce di competenza così individuate:

Suddivisione in fasce dei risultati raggiunti su competenze generali e separatamente su competenze professionali

a) Fascia 80% - 100% risposte esatte: ottime competenze

b) Fascia 65% - 80% risposte esatte: buone competenze

c) Fascia 55% - 65% risposte esatte: sufficienti competenze

Fascia 0% - 55% risposte esatte: non sufficienti competenze

Eventuali certificazioni relative a  alla  formazione professionale potranno essere attribuite, caso per caso, in base a specifici accordi preliminari, con le modalità definite secondo l’autonoma valutazione dalle competenti istanze territoriali, e solo in aggiunta alle sopra richiamate attestazioni dell’istituzione attuatrice
Al termine del corso una verifica conclusiva mirerà a stabilire il possesso, da parte dei corsisti, di crediti capitalizzabili, cumulabili che permettono di costruirsi un portaolio personale lungo tutto l’arco della vita e spendibili in un qualsiasi contesto lavorativo.


	D4) Modalità di monitoraggio e di valutazione di processo 
	

	(indicare, attori, strumenti, modalità di applicazione e restituzione degli esiti,  ecc.)
Sono previsti tre momenti nei quali effettuare il monitoraggio e la valutazione del processo:,

· la verifica in itinere e la valutazione di efficacia a breve termine e la valutazione finale.

1. La verifica in itinere consiste nell’attivazione di procedure che consentano di tenere sotto controllo, in maniera continuativa, sia l’andamento dell’attività, sia i risultati intermedi e finali. Il monitoraggio dell’attività di formazione, spetterà al gruppo responsabile del progetto.
2. La valutazione di efficacia sarà effettuata, oltre che dai responsabili dell’iniziativa anche dai destinatari della stessa, i quali, in ragione del carattere formativo dell’attività a cui parteciperanno, metteranno in atto procedure di “autovalutazione “. La valutazione di efficacia si tradurrà anche in valutazione finale e in valutazione degli effetti a lungo termine.
La valutazione finale prevede un esame per la certificazione esterna delle competenze acquisite di livello base B1 (lasciata alla libera scelta dei partecipanti).
La frequenza sarà monitorata durante ogni fase del percorso e riguarderà il gradimento dell’iniziativa da parte delle corsiste, l’accettazione sociale della stessa e i problemi derivanti dalla frequenza. Gli strumenti saranno:

· L’osservazione diretta, compilazione di schede, socializzazione del processo in atto con il responsabile del progetto, firma di frequenza.

Non sarà tralasciato un eventuale fenomeno di abbandono del corso che dovrà essere possibilmente motivato. Il monitoraggio in itinere fornirà i risultati verificati attraverso gli strumenti sopracitati per una valutazione finale del processo formativo.

Le modalità di monitoraggio e di valutazione del processo prevedono incontri pianificati del gruppo di progetto per verificare la congruità delle risorse impegnate in relazione agli obiettivi definiti nel progetto.

Valutazione dei risultati ottenuti durante il percorso formativo e della percentuale di successo conseguite dalle corsiste.


	D5) Iniziative di sensibilizzazione, informazione, pubblicità 
	

	(indicare, modalità, attori, strumenti, tempi, risorse,, target, collegamenti, prodotti,   ecc.)
Presentazione dell’iniziativa. Tabella informativa all’ingresso della scuola.

La prima informazione avverrà attraverso il veicolo alunni , che raggiungono in breve tempo tutto il territorio.

Ci sarà poi  la diffusione dell’intervento  attraverso:

· Distribuzione di manifesti;

· Pubblicazioni  sulla stampa locale;

Tale attività di informazione e pubblicizzazione verrà effettuata nella fase pre-iniziale , in itinere ed a conclusione del corso. L’inaugurazione delle attività vedrà la presenza della stampa stessa, dei rappresentanti dell’Ente Locale e del mondo del lavoro ecc..Il progetto formativo è approvato dagli organi collegiali (Collegio dei docenti e Consiglio d’Istituto) sarà inserito nel P.O.F. 

Verrà predisposta:

· Pubblicità sulle attività svolte durante il percorso formativo

· Implementazione dell’attività nel sito della scuola

Ogni partecipante, al momento dell’iscrizione al corso, riceverà una brochure illustrativa nella quale sarà specificata l’articolazione degli interventi e la scansione dei tempi.

Sarà organizzata una conferenza finale sulle attività svolte durante il percorso formativo.
I tempi delle predette attività  saranno gli stessi che si attueranno per tutta l’attività progettuale.



	D6) Risorse umane
	


	Tipologia 
	Caratteristiche  professionali

(descrivere dettagliatamente)
	Funzioni e compiti 


	Fase progettuale di riferimen-to (cfr.D1)

	Gruppo operativo di progetto:


	1. Dirigente scolastico: 

2. Responsabile del progetto:

 Docente della scuola con comprovata esperienza nella gestione progettuale.

3.  Direttore  dei servizi amministrativi.

4) Coordinatore progetti PON

Personale amministrativo- Docente o Direttore Amministrativo.
	Sensibilizza gli adulti sui bisogni emergenti nella società e sulla necessità di acquisire un portfolio delle competenze informatiche.

Collabora alla valutazione e alla coerenza tra progettazione e processo di realizzazione.

Controlla la rispondenza tra il progetto e le finalità orientative.

Cura la diffusione delle informazioni.

Contribuisce a trovare soluzioni alle esigenze connesse con la gestione operativa, facilitando la realizzazione del progetto attraverso il lavoro di gruppo.

Raccoglie la documentazione del progetto e delle attività.

Monitora e valuta i processi di apprendimento.

Collabora a pianificare l'utilizzo delle risorse materiali e logistiche.

Coordina il personale A.T.A.

Cura la gestione economica del progetto.

Collabora con il gruppo di progetto e contribuisce alla risoluzione di problemi logistici legati alla realizzazione del progetto.

Raccoglie , conserva le schede e i materiali prodotti attraverso specifiche procedure.

	Dirigente S.

Direttore A.

Responsabile Progetto

Coordinatore

Del progetto

	Esperti: n.2

Docente laureato
	Esperto in lingue ed informatica
	Elabora il curricolo ed individua le attività elaborando situazioni operative ricche di stimoli.

Sensibilizza e stimola i corsisti guidando e precisando ruoli, caratteristiche dei destinatari e standard qualitativi.

Valuta le competenze disciplinari e strutturali attivate.

	Docente laureato

	Tutor:

Docenti interni


	Docenti interni con esperienza in informatica e mercato del lavoro.
	Definisce e analizza i bisogni formativi.

Elabora il progetto formativo di massima.

Progetta il percorso di formazione.

E’ una figura chiave del progetto e della sua realizzazione, che deve essere un/a docente dell’Istituzione scolastica, con riconosciute capacità comunicative e relazionali ed attento/a alle  tematiche di genere. 

L’incarico deve essere assegnato in maniera assolutamente trasparente.

Tenuto conto delle molteplici funzioni svolte dal o dalla tutor, compresa la tenuta della documentazione pertanto, la stessa persona non può essere tutor in più progetti.

	Docenti interni



	Personale non docente:

=D.S.G.A.

=Ass.te Amm.vo

= Collab. Scol.
	Personale ATA della scuola o di altre scuole con competenze specifiche in riferimento all’attività progettuale da svolgere.


	Personale A.T.A.: 

Rispetto alle varie figure previste nel progetto, si occupa per le rispettive competenze , della  gestione amministrativa, di sorveglianza e di supporto  e assistenza logistica nelle aule e nei laboratori.

	=D.S.G.A.

=Ass.te Amm.vo

= Collab. Scol

	Assistenza ai Bambini


	Docenti con comprovata esperienza in materia di assistenza ai minori , con priorità per gli allievi iscritti ai corsi serali per servizi
	Cura l’assistenza dei figli minori delle partecipanti attraverso lezioni , esercitazioni., ecc.
	Docenti o esperti

	Sensibilizzazione, pubblicità, informazione e prodotti

Analisi qualitativa e valutazione del progetto
	Queste azioni saranno svolte con  l’ausilio di professionalità interne  all’istituzione e l’apporto di esperti esterni con comprovata esperienza in materia.
	Sensibilizzazione, pubblicità, informazione e prodotti.

Analisi qualitativa e valutazione del progetto
	Docenti o esperti

	Altre figure:  consulenti, ecc..):

In particolare sono  previste per l’intervento tre figure di riferimento:

- un referente per l’analisi delle competenze e orientamento.

- uno psicologo

- un esperto del mondo del lavoro

	1.Il responsabile di bilancio

2. Il referente . Personale Docente

3. Lo psicologo

4. L'esperto del mercato
	Assolve alle seguenti funzioni:

- accoglie ed informa i soggetti;

- analizza la domanda;

- definisce l’obiettivo specifico dell’analisi ed il percorso personalizzato;

- segue e accompagna, dà consigli personalizzati durante il percorso dell’analisi;

- può procedere alla valutazione delle competenze e delle capacità di apprendimento;

- anima riunioni di prima informazione;

- coordina l’équipe di lavoro;

- collabora nel reclutamento  degli esperti.

Il referente deve essere reclutato in base a queste caratteristiche:

consolidata esperienza nel settore dell’istruzione, della formazione degli adulti  e dell’orientamento 

formazione in scienze umane e sociali con buone conoscenze e informazioni sul contesto lavorativo e socio-economico.

Lo psicologo ha il compito di effettuare la diagnosi iniziale e l'impostazione del progetto di formazione o professionale insieme al referente. A tale proposito  si precisa che è possibile scegliere tra  uno psicologo scolastico o uno psicologo dello sviluppo o, preferibilmente, del lavoro in quanto già in possesso delle competenze, sulle modalità di selezione, sul mondo del lavoro e quindi in grado di offrire un valido contributo sia nella fase della diagnosi che nella fase di redazione del progetto.

L'esperto del mercato del lavoro deve essere competente sulle qualifiche e sui nuovi profili professionali,  deve inoltre essere a conoscenza dei diversi processi formativi, può essere reperito nelle associazioni imprenditoriali, tra i sindacati, presso le Agenzie per l'impiego, presso le Camere di commercio. Tale funzione può essere anche  assolta da un sociologo del lavoro.
	- un referente per l’analisi delle competenze e orientamento.

- uno psicologo

- un esperto del mondo del lavoro



	D7)  Elementi  qualitativi del progetto

(Descrivere analiticamente obiettivi, attori,  modalità di attuazione, specifici risultati attesi, eventuali prodotti e ricadute previsti, ecc.)
	


	D 7- 1) Elementi di qualificazione interni al progetto


	a) Modalità di reclutamento e tipologia dei requisiti di ammissione  

Tale iniziativa si rivolge essenzialmente ad adulti/e con scarsa o nessuna qualificazione, disoccupati di lunga durata, senza titolo di studio o con titolo di studio insufficiente, disoccupati in cerca di prima occupazione.

Drop-aut e giovani adulti/e a rischio di emarginazione e devianza. I partecipanti saranno reclutati previa specifica richiesta con autocertificazione rispondente ai requisiti di ammissione prima elencati, e nella misura del 50% donne e del 50 % uomini.


	b) Modalità di realizzazione dell’accoglienza  (cfr. Avviso, parte III,Cap.6.5, punto c)
L’accoglienza in ingresso è intesa come processo individualizzato di analisi delle motivazioni e degli interessi degli utenti  parallelamente all’intero percorso formativo; analisi per il riconoscimento delle competenze e per l’orientamento, alla scelta dei percorsi di riscolarizzazione e/o  di ingresso / reingresso nel mondo del lavoro; il conseguimento di crediti formativi; la realizzazione di raccordi con altre istituzioni scolastiche e con il contesto territoriale; percorsi aggiuntivi articolati anche attraverso modalità laboratoriali e con eventuali incentivazioni mirate. Le verifiche in materia di formazione dei cittadini saranno realizzate su scala locale. In questo modo, l’utente potrà beneficiare di un’ampia libertà di scelta riguardo al tipo di formazione che intende seguire, nonché all’orario del corso e al luogo in cui dovrà svolgersi. Inoltre , il riconoscimento delle qualifiche già acquisite e accertate consentirà agli interessati di poter effettuare anche più percorsi alternativi.


	c) Modalità di realizzazione dell’analisi delle competenze per l’orientamento  (cfr. Avviso, parte III,Cap.6.5, punto e; Allegato 2)
Garantire a tutti un facile accesso ad informazioni e ad un orientamento di qualità sulle opportunità di istruzione-formazione durante tutta la vita. L’orientamento inteso come un servizio accessibile a tutti senza più distinzione tra orientamento scolastico-professionale e personale. Vivere e lavorare nella società della conoscenza richiedono cittadini attivi che vogliono gestire autonomamente il loro percorso personale e professionale Ciò significa che i servizi devono essere non più incentrati sull’offerta, bensì sulla domanda, focalizzando l’interesse sui bisogni e le esigenze degli utenti. Il compito dell’orientatore è quello di accompagnare le persone in questo viaggio individuale attraverso la vita, motivandoli, fornendo loro informazioni pertinenti e facilitandone le scelte. Il futuro ruolo degli operatori dell’orientamento si potrebbe descrivere come una“mediazione”. Tenendo sempre presenti gli interessi dell’utenza, il mediatore d’orientamento è capace di adeguare una vasta gamma di informazioni che saranno d’aiuto all’utente nella scelta della via da seguire.
Acquisizione di conoscenze e competenze. Alla fine del corso sarà rilasciato un attestato che certifichi le ore effettuate, le competenze di entrata, gli argomenti trattati, le metodologie seguite, i crediti formativi acquisiti. (Portfolio di orientamento)

Certificazione quindi degli esiti, attestato di partecipazione eventualmente spendibile a scelta del partecipante.



	d) Misure di sostegno alla frequenza(servizi,assistenza per i bambini,ecc.) 

Assistenza per i figli minori durante le ore di formazione utilizzando personale già esperto o giovani con diploma di formazione psicopedagogia non ancora inseriti nel mondo del lavoro o docenti esterni.


	e) Interventi specifici per persone non autonome


	D 7- 2) Elementi di priorità

	1. Integrazione dell’intervento con le attività di formazione degli Enti Locali, d’intesa con le competenti istanze regionali

Per quanto concerne le forze sociali, culturali ed economiche del territorio di competenza si è cercato di coinvolgerle nel processo formativo attraverso un’analisi dei fabbisogni specifici.

Si è rilevato appunto la volontà di tutto il sistema di incentivare l’acquisizione di conoscenze  linguistiche  ed artigianali nell’ottica di un diretto inserimento del contesto socio-economico del territorio.

L’amministrazione Comunale porta avanti, da alcuni anni attività e progetti per valorizzare il centro storico e culturale con itinerari turistici –ambientali e ricreativi che coinvolgono l’intero territorio che da alcuni anni è sede di nuove aziende , che se da un lato richiamano un flusso sempre nuovo di persone, dall’altro offrono nuove possibilità di lavoro per tutti con le più svariate attività dove molti possono gestire autonomamente il loro percorso personale e professionale. 


	2. Specifiche e particolari caratteristiche di disagio sociale ed economico, basso livello culturale, degrado ambientale, istituzionalizzazione, immigrazioni extracomunitarie, ecc. dei destinatari dell’intervento

Assistiamo oggigiorno ad un chiaro ri- orientamento verso politiche integrate che associano obiettivi sociali e culturali con argomenti economici a favore dell’istruzione e della formazione permanente. Si affermano nuove concezioni dell’equilibrio tra i diritti e le responsabilità dei cittadini e dei poteri pubblici. Sempre più persone osano rivendicare un’identità e modi di vita differenti. E’ generale la richiesta di un processo decisionale il più possibile vicino ai cittadini e basato sempre più sulla partecipazione.. Parallelamente si accentua sempre più il divario tra coloro che alimentano la principale corrente della vita sociale e coloro che rischiano di esserne esclusi per lungo tempo I ntervenire con gli strumenti della comunicazione e della conoscenza, favorire la loro diffusione e il loro uso sono gli obiettivi essenziali per dare senso e costruire futuro. A tal fine vengono predisposti programmi sociali volti a promuovere la partecipazione attiva fra mondo della vita quotidiana ed istituzioni per contribuire a creare un diverso clima culturale fondato sulla trasparenza delle dinamiche decisionali e sulla valutazione organica delle esigenze dei gruppi sociali.

La presenza di cittadini stranieri è ormai una realtà, ciò comporta problemi di inserimento e di integrazione, ma rappresenta anche un’opportunità di apertura su altre culture.

A tale proposito viene realizzato questo percorso teso a facilitare l’apprendimento, stimolare l’interesse, la partecipazione e lo scambio culturale tra utenti..

Il progetto vuol rendere operativo un sistema di pari opportunità che consenta ai cittadini immigrati e a gruppi deboli:

-un agevole utilizzo dei servizi;

-un migliore inserimento nei processi sociali e nelle dinamiche culturali;

-il superamento delle difficoltà dovute a diversità linguistiche e culturali;

-un inserimento nel circuito formativo generale.



	3.  Elementi specifici e/o di integrazione trasversale dell’intervento riguardanti il sostegno alla componente 
femminile dell’utenza

Nel rispetto delle pari opportunità si è stabilito a priori la percentuale di accoglienza di utenti di ambo i sessi e nello specifico per le donne si sono progettati interventi di animazione, recupero e valorizzazione del territorio sostenendo la promozione, lo sviluppo della persona ed il recupero delle fasce marginali e non. Promozione morale, culturale e civile dei lavoratori e non nell’ambito di un programma di educazione permanente con riferimento all’alfabetizzazione linguistica .



	5. Elementi specifici e/o di integrazione trasversale dell’intervento riguardanti: 

-  le problematiche ambientali;

·  lo sviluppo della Società. dell’informazione.

Essendo aumentato sempre più a livello locale lo scarto tra coloro che hanno qualifiche sufficienti per inserirsi sul mercato del lavoro e quelli che ne sono irrimediabilmente esclusi, intervenire con gli strumenti della comunicazione e della conoscenza, favorire la loro diffusione e il loro uso sono gli obiettivi essenziali per dare senso e costruire futuro.

A tal fine vengono predisposti programmi sociali volti a rafforzare e promuovere la partecipazione attiva fra mondo della vita quotidiana e istituzioni per contribuire a creare un diverso clima culturale fondato sulla trasparenza delle dinamiche decisionali e sulla valutazione organica delle esigenze dei gruppi sociali.

La cittadinanza attiva richiede conoscenze e competenze aggiornate e appropriate che consentono di prendere parte e contribuire alla vita economica, sociale e ambientale e costituiscono il mezzo migliore per combatterne l’esclusione.



	D 8)  Integrazione con le attività e crediti istituzionali


	


	· Impegno generico all’integrazione del progetto con le attività e le valutazioni istituzionali     










SI    

· Impegno formale del CdD all’integrazione del progetto nel POF
           SI    

Estremi delibera: n.…83 . del ……26-11-2004……..)

Prevedere all’interno del POF, l’attivazione del progetto misura 6 az.6.1 come momento di integrazione ,continuità e ampliamento dell’offerta formativa in riferimento alla educazione permanente degli adulti ed al reinserimento nel mondo del lavoro. 

· Impegno formale del CdD alla definizione di crediti specifici                       SI                      Se SI, descrivere dettagliatamente, indicando estremi verbali CdD n. 83 del 26-11-2004 
Il Collegio dei docenti ed i consigli di classe  concordano  circa le modalità ,i criteri e gli strumenti individuati per l’accertamento e la certificazione delle competenze disciplinari e trasversali,attivate potenziate ed acquisite , in particolare sull’elaborazione di un curricolo integrato dal quale risultano le rispondenze tra unità di apprendimento previste in relazione ai moduli attuati.
Accordi formali con Scuole, Enti e strutture competenti per la spendibilità dei crediti assegnati            







            SI    
· 
Se SI, descrivere dettagliatamente, indicando estremi degli accordi  

Se SI, descrivere dettagliatamente, indicando estremi degli accordi  
A seguito degli accordi di rete precedentemente indicati, si sono raggiunte delle intese di massima per il riconoscimento delle attestazioni e delle certificazioni rilasciate agli allievi alla fine del corso ai fini della spendibilità all’interno delle istituzioni scolastiche e nel mondo del lavoro.

Il Collegio si impegna, altresì, ad effettuare una verifica periodica sui risultati  raggiunti.


	D 9) PIANO FINANZIARIO ANALITICO             (Non comporta punteggio)


Configurazione a)  Corsi di 60 ore

	Corsi di 60 ore 
	Ore
	Costo orario
	Totale 
	Totale per Azione

	
	
	
	EURO
	

	Azioni rivolte alle persone
	 
	 
	 
	10.945,72

	Spese Insegnanti
	 
	 
	 
	

	Esperti  (60 ore corso)
	60
	56,81
	3.408,60 
	 

	Tutor (docente/i della scuola
	30
	30,00
	900,00 
	 

	Accoglienza (Esperti e Tutor non necessariamente in compresenza)
	20
	30,00
	600,00 
	 

	Esperti esterni (Mercato del lavoro e psicologo) per l'analisi delle competenze e orientamento 
	30
	56,81
	1.704,30 
	 

	Spese allievi
	 
	 
	 
	 

	Trasporto e assicurazioni
	 
	 
	516,46
	

	Spese di gestione e funzionamento
	 
	 
	 
	 

	Materiale di consumo: didattico, esercitazioni pratiche, affitto attrezzature. Spese generali (luce, telefono, posta, collegamenti telematici)
	 
	 
	1.000,00
	 

	Compensi personale Amministrativo e ATA
	 
	 
	 
	 

	Collaboratore Scolastico
	60
	12,33
	739,80 
	 

	Direttore SGA/Assistenti Amm.vi  (Costo medio)
	20
	16,025
	320,50 
	 

	Spese di organizzazione
	 
	 
	 
	 

	Gruppo operativo di progetto
	30
	41,32
	1.239,60 
	 

	Valutazione e certificazione allievi (Esperto e Tutor)
	 
	30,99
	516,46
	 

	Azioni di accompagnamento
	 
	 
	 
	1.601,46

	Comunicazione e  Pubblicità 
	 
	 
	 
	 

	Sensibilizzazione, informazione, pubblicità e prodotti
	 
	 
	516,46
	 

	Spese dirette a favorire la partecipazione di persone non autonome
	***
	 
	-
	 

	Assistenza bambini  (2 persone  per 70h  per € 7,75)
	140
	7,75
	1.085,00
	 

	Azioni di sistema
	 
	 
	 
	774,63

	Analisi qualitativa e valutazione del processo progettuale
	 
	 
	774,63
	 

	 
	 
	 
	13.321,81
	13.321,81


***Al fine di facilitare la partecipazione  delle persone non autonome (Legge 104/92), può essere inserito nel progetto un costo aggiuntivo massimo di € 516,46  per coprire le eventuali spese di accompagnamento, trasporto, assicurazione e materiali didattici specifici.
Il costo non è forfetario ma deve essere documentato con documenti probatori (Fatture,  ecc.)

Il progetto è presentato per l’annualità 2005
	Delibera di approvazione del progetto da parte del Collegio Docenti 

N. …83……. in data ……26/11/2004…..




	Si attesta che né il Dirigente Scolastico né il personale docente e non docente  di questa istituzione scolastica si trovano, ad alcun titolo, nelle condizioni di incompatibilità di cui al cap. 5 paragrafo 5.3    dell’Avviso 10 aprile 2003, 6772INT/U05 per la presente Misura. 










Il Dirigente Scolastico


    Timbro            

                   Dott. Prof. Antonio Galdiero
                   dell’istituto

. 

	Spazio riservato alla Struttura di Selezione 




	Punteggio totale attribuito al progetto:                                                                                                          _____

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE

Data, 
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